CIRCOLARE N. 20

Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato Generale per la Finanza Delle Pubbliche Amministrazioni

UFFICIO XII
Prot. N. 003078/D 

Allegati vari 0029104

Roma, 2 Aprile 2001
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Segretariato Generale

Alle Amministrazioni Centrali ed alle Amministrazioni Autonome dello Stato

Alla Banca d'Italia Amministrazione Centrale Servizio Rapporti con il Tesoro

Al Dipartimento del Tesoro

AI Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione

Al Dipartimento dell'Amm.ne Generale, dei Personale e dei Servizi del Tesoro

LORO SEDI 

e, per conoscenza:

Al Consiglio di Stato-Segretariato Generale

Alla Corte dei Conti-Segretariato Generale

All'Avvocatura Generale dello Stato

Agli Uffici Centrali del Bilancio Presso le Amministrazioni Autonome dello Stato

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

All'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

LORO SEDI

OGGETTO: Modifiche agli artt. 267 e 287 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro. 

Con l'unito decreto del Ragioniere Generale dello Stato, in data 12 marzo 2001, sono stati modificati gli articoli 267 e 287 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro.

La modifica all'articolo 267 è ispirata ad una logica di semplificazione della procedura relativa alle operazioni di trasferimento fondi all'interno della tesoreria statale (procedura che ha registrato un ampliamento notevole in applicazione di quanto stabilito dall'art. 34, comma 3, della legge 23/12/2000, n. 388) ed è finalizzata ad eliminare il visto delle Ragionerie provinciali dello Stato sulle distinte di versamento predisposte dagli Enti pubblici, inclusi nelle tabelle A e B della legge 29/10/1984, n. 720, per il versamento diretto alla tesoreria statale delle ritenute operate dagli stessi Enti a titolo di imposte sui redditi.

La modifica all'art. 287 intende invece superare - con una migliore formulazione del quinto comma - le perplessità applicative e procedurali che sono State formulate in sede di rettifica e annullamento delle quietanze di tesoreria.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Monorchio

Ministero del Tesoro, del Bilancio

e della Programmazione Economica

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - I.GE.P.A.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Prot. N. 2489/D

VISTO Il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente disposizioni sull'Amministrazione del patrimonio e sulla Contabilità Generale dello Stato;

VISTO il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 con il quale è stato approvato il Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato;

VISTO il decreto ministeriale 30 giugno 1939 con il quale sono state approvate le Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro;

VISTI i decreti del Ministro del Tesoro in data 15 settembre 1967, 10 luglio 1969 e 15 dicembre 1972 con i. quali sono stati approvati rispettivamente il primo, il secondo e il terzo libro delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro;

VISTO il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni e integrazioni, recante "Razionalizzazione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbliche ,e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego";

VISTO l'art. 267 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro concernente la compilazione delle distinte di versamento;

VISTO l'art. 287 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro riguardante le rettifiche e l'annullamento delle quietanze;

RILEVATA la necessità di modificare l'articolo 267 del secondo libro delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro per adeguarlo a nuove tipologie di versamento;

RILEVATA la necessità di modificare l'articolo 287 del secondo libro delle predette Istruzioni al fine di renderne più chiara la formulazione; 

DECRETA
Art. 1

1. Al quinto comma, lettera a), dell'art. 267 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro dopo le parole "e dalle Aziende di credito" sono aggiunte le seguenti "nonché dagli enti pubblici di cui alle tabelle A e B annesse alla legge 29 ottobre 1984, n. 720".

Art. 2

1. Il quinto comma dell'art. 287 delle Istruzioni Generali sui Servizi del Tesoro è. sostituito dal seguente:

"La rettifica dell'imputazione, può avere per oggetto la variazione al capo di entrata, la variazione al capitolo e all'articolo e la variazione al conto della competenza o al conto dei residui. Tali variazioni devono essere eseguite, oltre che nelle scritture e nelle contabilità, anche sulla quietanza e su tutte le altre parti dell'inserto. A tal fine, la Ragioneria competente segnala al versante di inoltrare, per il proprio tramite, l'originale di quietanza alla Sezione di Tesoreria interessata. Nel caso in cui la quietanza originale sia presentata direttamente in Tesoreria a cura del versante, questa sarà trattenuta dalla Sezione. In quest'ultimo caso, la Sezione, dopo aver ricevuto il documento di, entrata, provvede, a richiedere la variazione alla citata Ragioneria. Qualora la Ragioneria sia nell'impossibilità di reperire il documento originale, deve provvedere, prima di effettuare la prenotazione di variazione, a richiedere il certificato sostitutivo mod. 128 T e ad autorizzare la Sezione ad apportare la rettifica sul certificato medesimo nonché sulle scritture e sulle parti dell'inserto in possesso della Sezione stessa".

Roma, 12 marzo 2001

Il Ragioniere Generale dello Stato

Andrea Monorchio

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro

ISTRUZIONI GENERALI SUI SERVIZI DEL TESORO

SECONDO LIBRO
«DELLE ENTRATE»

Capo III

Distinte di versamento

Art. 267
Compilazione delle distinte di versamento

Per ciascun versamento da farsi in Tesoreria deve preventivamente compilarsi, a cura del versante, apposita distinta mod. 124 T.; per quelli riguardanti la costituzione dei depositi o l'acquisto dei buoni ordinari del Tesoro, rispettivamente, la distinta mod. 125 T. o 126 T.

Le distinte devono recare l'indicazione particolareggiata dei valori, dell'importo complessivo dei titoli di spesa pagati che si versano (ove ne ricorra il caso), dell'oggetto del versamento, la data, la firma del versante e l'importo del bollo, se dovuto, nonché, ogni altro elemento richiesto dal modello.

Le distinte riflettenti i versamenti in conto entrate di bilancio dello Stato debbono contenere le indicazioni relative all'imputazione (Capo, capitolo ed eventuale articolo); quelle riferentisi ai versamenti per la costituzione dei depositi provvisori devono recare anche le indicazioni prescritte dall'articolo 1332 delle presenti Istruzioni.

Le distinte riguardanti:

1) i versamenti effettuati dalle Direzioni Provinciali delle Poste e Telecomunicazioni debbono essere firmate dal Cassiere e vistate dal Controllore di detta Amministrazione;

2) la commutazione in quietanza o in vaglia del Tesoro dì titoli di spesa vanno compilate dalle Amministrazioni emittenti, ovvero, quando a ci esse non abbiano potuto provvedere, dalle Tesorerie;

3) i versamenti effettuati per posta, o mediante accreditamento al conto corrente postale delle Tesorerie, vanno compilate dalle Tesorerie medesime quando a ci  non abbiano provveduto gli interessati.

Le distinte debbono recare, quando prescritto, il visto dell'Ufficio competente e, in particolare:

a) della Ragioneria Provinciale dello Stato:
per tutti i versamenti da imputare ai capi I, II, III, V, VI, VII, VIII, IX, X, XX, XXI, XXIX, XXX e XXXI, con esclusione di quelli eseguiti dagli agenti contabili - ivi compresi i concessionari del servizio di riscossione tributi - e dalle Aziende di credito. I predetti agenti contabili e le Aziende di credito hanno cura di apporre sulle distinte di versamento l'indicazione del "codice versante". Sono altresì esenti i versamenti effettuati al ripetuto capo I per imposte di fabbricazione, il cui pagamento debba essere eseguito prima dello svincolo, dell'estrazione o del prelievo dì prodotti dai magazzini vincolati alla Finanza, purché, tale specifica causale risulti espressamente dalle distinte di versamento;

b) della Direzione Provinciale del Tesoro: Anche le schede degli inserti costituenti i vari documenti di entrata sono raccolte in fascicoli e conservate con le modalità prescritte, per i registri, dall'art. 1438 delle presenti Istruzioni.

Art. 286

Dimostrazione annuale del movimento degli inserti

Nei primi cinque giorni del mese di maggio di ogni anno, le Sezioni di Tesoreria Provinciale spediscono in unico esemplare alla Direzione Generale del Tesoro, redatto sul mod. 16 T. a firma del Capo della Sezione e del Controllore, un prospetto dimostrativo del movimento degli inserti con marchio a secco avvenuto durante il precedente esercizio finanziario.

Analogo prospetto va trasmesso, per gli inserti di rispettiva competenza, alla Cassa Depositi. e Prestiti e alla Direzione Generale degli Istituti di Previdenza.

In particolare, nel prospetto da trasmettere alla Direzione Generale della Cassa Depositi e Prestiti, dev'essere tenuto conto separato degli inserti mod. 80 T., relativi alla emissione delle quietanze della contabilità speciale per il movimento degli antichi depositi, dei titoli del credito comunale e provinciale e dei depositi della Cassa Depositi e Prestiti da restituirsi in provincia diversa da quella in cui furono iscritti.

Le dimostrazioni di cui sopra possono essere predisposte anche con sistemi automatici.

Art. 287

Rettifiche e annullamento delle quietanze

Nelle quietanze non devono farsi cancellature, sostituzioni di parola o di cifre, n., alterazioni di sorta.

In caso di errore, si provvede alla rettifica sulla quietanza e su tutte le altre parti dell'inserto, mediante dichiarazione datata e firmata con l'osservanza delle norme contenute negli artt. 244 e 247 del R.C.G.S.

Quando una quietanza venga ridotta nell'importo o annullata, sulla medesima, sulla corrispondente matrice e sulle altre parti che compongono l'inserto, oltre alla dichiarazione datata e firmata, relativa al motivo della riduzione o dell'annullamento, deve essere anche indicato il reimpiego fatto delle somme che si sono rese - in conseguenza - disponibili nella cassa della Sezione dì Tesoreria. Tale reimpiego deve essere fatto, di norma, soltanto nell'ambito del bilancio dello Stato.

Qualora, tuttavia, si tratti di somme erroneamente versate al bilancio dello Stato in conseguenza di operazioni di Portafoglio dello Stato, il reimpiego di cui sopra può essere effettuato anche a favore del Contabile del Portafoglio dello Stato, di Amministrazioni pubbliche a ordinamento autonomo, di Enti morali e di Enti di diritto pubblico. 
La rettifica dell'imputazione, per avere per oggetto: a) variazione al capo di entrata.

Le variazioni della specie devono essere eseguite, oltre che nelle scritture e nelle contabilità anche sulla quietanza e su tutte le altri parti dell'inserto. A tal fine, la Ragioneria competente segnala al versante di inoltrare, per il proprio tramite, l'originale di quietanza alla Sezione di Tesoreria interessata. Nel caso in cui la quietanza originale sia presentata direttamente in Tesoreria a cura del versante, questa sar... trattenuta dalla Sezione. In quest'ultimo caso, la Sezione, dopo aver ricevuto il documento di entrata, provvede a richiedere la variazione alla citata Ragioneria. Qualora la Ragioneria sia nell'impossibilit... di reperire il documento originale, deve provvedere, prima di effettuare la prenotazione di variazione, a richiedere il certificato sostitutivo mod. 128 T. e ad autorizzare la Sezione ad apportare la rettifica sul certificato medesimo nonch, sulle scritture e sulle parti dell'inserto in possesso della Sezione stessa;

b) variazione al capitolo, all'articolo o al conto (competenza, residui).

Tali variazioni comportano una rettifica delle scritture, delle contabilità e delle altre parti dell'inserto, purchè la matrice della quietanza si trovi in possesso della Sezione di Tesoreria.

Quando occorra annullare inserti non utilizzabili, si provvede mediante perforazione meccanica con la leggenda "annullato". Tale formalità deve osservarsi anche quando sia necessario annullare quietanze gi… predisposte.

Art. 288

Variazioni delle imputazioni e rimborsi di somme erroneamente versate

Le richieste di variazioni nella imputazione dei versamenti e quelle che implicano riduzione dell'importo o annullamento delle quietanze debbono essere inoltrate dagli interessato alla Sezione di Tesoreria tramite la competente Ragioneria, corredandole, ove del caso, del documento originale.

La Ragioneria provvede a prenotare nelle proprie scritture le variazioni da effettuare e a trasmettere i predetti documenti originali alla Sezione di Tesoreria competente.

Sulla base delle comunicazioni ricevute dalle Ragionerie, le Sezioni di Tesoreria provvedono ad eseguire le variazioni con le modalità indicate nel terzo, e quarto comma del precedente

art. 287

Nel caso di versamenti di pertinenza del bilancio regionale della Sicilia, erroneamente affluiti alle Sezioni di Tesoreria Provinciale, aventi sede nel territorio della Regione, queste ultime, previa comunicazione delle Ragionerie, dietro autorizzazione delle coesistenti Intendenze di Finanza o Direzioni Provinciali del Tesoro, possono procedere all'annullamento

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 20 del 2001. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

